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Gruppo alpini «Milesi»
Oggi c'è l'assemblea

Calolziocorte

ne Per oggi alle 9,30 è
fissata a Calolziocorte, al-
l'oratorio della parrocchia
del Pascolo, l'assemblea an-
nuale del gruppo alpini «Pip-
po Milesi», che fa parte della
sezione di Bergamo. Come da
tradizione, verrà conferita
nell'occasione la «Targa della
solidarietà alpina» auna per-
sona che si è distinta per
azioni legate ai valori alpini
della solidarietà. Nell'assem-
blea verranno anche illustra-

te le iniziative dell'anno scorso
e quelle in programma per
quest'anno con la relazione
del capogruppo Claudio Prati
e l'approvazione del Bilancio.
Il programma proseguirà poi
con la Messa in parrocchiale.
Alle 13 il pranzo sociale al-
l'oratorio di San Michele
(Foppenico), con un momen-
to particolare di festa dedica-
to ai 90enni alpini. Durante
il pranzo ci sarà anche la con-
segna della donazione alla
Lega italiana contro i tumori.
IL A.
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Donazione organi, due giorni
di testimonianze e sport

prio: un triangolare di palla-
volo che vedrà sfidarsi la Na-
zionale insieme alla Volley
Lallio 1996 e alla Volley Tre-
violo. La competizione si
svolgerà nella palestra della
scuola secondaria di Lallio,
in via XXIV Maggio, 4.

Un'opportunità per tutti
gli appassionati di sport di
vedere in azione atleti che in-
carnano un messaggio di spe-
ranza e rinascita.
Al termine prenderà vita

un pranzo della comunità du-
rante il quale sarà possibile
interagire con gli atleti che si
sono esibiti, condividendo
con loro momenti di grande
solidarietà. L'evento è inseri-
to nel Piano per il diritto allo
studio del Comune di Lallio
ed è frutto della collaborazio-
ne tra l'amministrazione co-

«Weekendono» sabato 22
e domenica 23: incontri
e tornei con la Nazionale
trapiantati di pallavolo

Un evento sportivo
per lanciare un grande mes-
saggio di speranza e solida-
rietà: sabato 22 e domenica
23 febbraio, a Lallio, si terrà
«Weekendon»o, un'iniziativa
che vedrà protagonista la Na-
zionale trapiantati e dializza-
ti di pallavolo e che avrà co-
me obiettivo quello di sensi-
bilizzare il pubblico sull'im-
portanza della donazione di
organi, tessuti e cellule.

Il programma si divide in
due momenti significativi. Il
primo appuntamento è pre-
visto per sabato 22 febbraio

alle 16 all'interno dell'audi-
torium di via Locatelli 9 a
Lallio, dove la Nazionale in-
contrerà le amministrazioni
comunali di Lallio e Treviolo
e anche la cittadinanza, con-
dividendo con i presenti sto-
rie e vicende, tutte molto
commoventi, inerenti la do-
nazione degli organi.

Sarà un'occasione per di-
scutere il valore della dona-
zione e ascoltare le testimo-
nianze di atleti che, grazie a
un trapianto, hanno potuto
riprendere la loro attività
sportiva.
La sera, per gli interessati,

ci sarà una cena organizzata
in collaborazione con gli Al-
pini di Treviolo.
Domenica 23 febbraio alle

9.30, invece, si terrà il mo-
mento sportivo vero e pro-

munale di Lallio, Aido Lallio
e Treviolo, Avis Lallio, Volley
Lallio 1996 e l'Oratorio Santo
Stefano.

«Si tratta di un evento a cui
tenevamo molto e che siamo
finalmente riusciti a organiz-
zare - spiega il presidente di
Aido Lallio, Gianpietro Zano-
li - abbiamo coinvolto molte
autorità e istituzioni, così co-
me anche i giovani: sabato
pomeriggio, infatti, saranno
presenti anche i ragazzi delle
scuole medie». «Sarà un bel
modo per mandare un mes-
saggio collettivo - aggiunge il
presidente dell'Aido Lallio -,
l'obiettivo infatti è quello di
coinvolgere la cittadinanza e
spiegare quanto importante
sia la donazione, che spesso
può salvare vite umane».
Diego Defendini
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Brembilla rieletto
capogruppo degli Alpini
Carvico
È il quarto mandato
per il 61enne, pensionato.
Pronto il calendario delle
attività per l'anno in corso

Per la quarta volta
Gianmario Brembilla, pensio-
nato di 61 anni, è stato eletto
capogruppo Ana di Carvico con
69 voti su 74 votanti.

«Visto che c'era ancora un
pezzo del monumento all'Alpi-
no da sistemare, ci siamo messi
all'opera - spiega -. I lavori in- Gianmario Brembilla

teresseranno la parte centrale
della scalinata che va verso la
chiesa Santa Maria, che ci è sta-
ta affidata in gestione». Il grup-
po organizza poi tutti i mesi un
campo scuola per ragazzi e ra-
gazze, per far conoscere i valori
alpini, a cui partecipano in me-
dia tra i 60 e i 70 ragazzi. Tra le
attività in calendario, domeni-
ca9 marzo esercitazioni di Pro-
tezione civile in sede al parco
Serraglio, quindi altro campo
scuola domenica 13 aprile con
visita guidata al comando trup-
pe alpine di Bolzano, al Museo
nazionale delle truppe alpine
di Trento il 24 e 25 maggio, e dal
29 giugno al 6luglio in Val Veny
(Aosta) alla scuola militare Al-
pina caserma «Fior di Roccia».
A. M.
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Semonte
Addio a Dino Perolari
Leggenda alpina
tra sport e solidarietà
L. ARNDLDI E F. FERRARI A PAGINA 22

I due amici Dino Perolari, a destra, e Walter Bonatti in uno scatto d'archivio

Dino Perolari

Con gli scarponi di Bonatti
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Addio Dino, tutto scalate e solidarietà
leggenda alpina con lo sport nel cuore
Il lutto. È morto a 92 anni Perolari, di Semonte: ha fatto la storia della sezione Ana di Bergamo e dell'alpinismo
Valoti: un grande uomo. Sonzogni: con lui se ne va mezzo secolo di vita associativa. L'amicizia fraterna con Bonatti
LAURA ARNOLDI

FRANCESCO FERRARI

mouisien Chi ha conosciuto Di-
no Perolari non esita a definirlo
«una leggenda». Se n'è andato
un uomo che ha fatto la storia
della sezione Ana di Bergamo e
la storia dell'alpinismo. Perola-
ri è deceduto nella giornata di
sabato, all'età di 92 anni, all'ho-
spice di Vertova, dove si trovava
a seguito del progressivo peg-
gioramento delle sue condizio-
ni di salute.
Pur essendo diventato un

personaggio conosciuto anche
molto lontano per il suo impe-
gno nella pratica sportiva alpi-
na e nell'alpinismo, Dino è sem-
pre rimasto legato alla sua Se-
monte, la frazione divisa a metà
tra i Comuni di Vertova e Fiora-
no al Serio, in Media Val Seria-
na.
Che fosse un predestinato, lo

fa capire un incontro vissuto da
giovanissimo, all'età di undici
anni: «Nel periodo dall'ottobre
1943 ai primi di luglio del 1945
ho avuto la fortuna di conosce-
re un ragazzo sfollato di Monza,
"tale" Walter Bonatti, ospitato
a Semonte da sua zia Caterina -
scrive lo stesso Perolari nell'au-
tobiografia scritta di suo pugno,
rimasta privata -. La nostra
amicizia è durata per tutta la vi-
ta: per me Walter è stato come
un fratello». Proprio il legame
forte con Perolari portò Bonatti
a iscriversi nel gruppo Alpini di
Semonte. La passione per la
montagna, all'epoca, era fatta di
lunghi viaggi in bici per rag-
giungere l'attacco dei sentieri
prima ancora di iniziare a cam-
minare. Dopo il servizio milita-
re con gli Alpini, Perolari mette
nel suo curriculum alpinistico
la salita del 1960 alla parete
nord-est del Pizzo Badile, con
Carlo Nembrini e, nello stesso
anno con lo stesso compagno,
l'apertura di una nuova via sul
gruppo dell'Alben.
Dopo aver allenato per di-

versi anni i giovani della società l'organizzazione dell'incontro
Recastello di Gazzaniga, sia organizzato dal Cai con Walter
nella corsa in montagna sia in Bonatti, nel 2011 al Palamonti:
quella su strada, nel 1972 inizia «Si trattò di una giornata di ri-
a dedicarsi al mondo dello sport conciliazione tra Bonatti e il
degli Alpini, al quale dedicherà mondo del Cai e Dino ebbe un
a lungo il suo impegno. ruolo decisivo, grazie alla sua
«E stato per tantissimi anni amicizia mai interrotta con Bo-

responsabile sportivo della se- natti».
zione Alpini di Bergamo, ma «Con Dino che è andato
anche dell'associazione nazio- avanti ci lasciano cinquant'anni
nale - ricorda Davide Cattaneo, di storia di vita associativa - lo
coordinatore dei gruppi Alpini ricorda con commozione Gior-
della zona 14, anch'egli attivo gio Sonzogni, presidente degli
nel coordinamento dello sport Alpini di Bergamo -. Ho avuto
per le Penne nere orobiche -. Si modo di lavorare gomito a go-
occupava di organizzare le mito con lui dal 1994 fino a
principali competizioni a livel- quando è rimasto in attività: gli
lo nazionale, ma anche di reclu- dobbiamo un eterno grazie per
tare gli Alpini bergamaschi che quanto ha fatto per la nostra as-
avevano concluso il loro servi- sociazione, in particolare per la
zio militare, in particolare capacità di coinvolgere nelle
quelli che erano stati nei centri competizioni sportive Alpini di
sportivi alpini, e di prepararli a ogni età, con i quali ha raccolto
partecipare ai campionati spor- risultati straordinari». Da qui
tivi». Un impegno che ha porta- una promessa: «La filosofia del-
to frutti: «Per quasiquarant'an- la nostra associazione è basata
ni consecutivi la sezione di Ber- sul non dimenticare: non Bi-
gamo ha vinto il trofeo Scara- menticheremo lui, come quelli
muzza, che riunisce i risultati che hanno contribuito al nostro
dei principali campionati». vivere di oggi».

Nell'ottobre scorso, in occa-
sione dei campionati nazionali
di corsa in montagna disputati
a Sovere, l'Ara aveva tributato a
Perolari con un riconoscimen-
to proprio per questo suo lungo
impegno. Una passione che ha
sempre portato avanti accanto
al lavoro da imprenditore, nel-
l'azienda «Meb», che si occupa
di costruzione di impianti di ri-
salita. «Dino è stato una delle
istituzioni è più autorevoli nel
mondo sportivo degli Alpini -
lo ricorda Paolo Valoti, per tanti
anni presidente del Cai Berga-
mo, oltre che membro del Con-
siglio sezionale del Cai -. Se ne
va un grande uomo, un amico
leale, un uomo di cordata, che
aveva una grande capacità di
unire le persone, conciliando i
valori degliAlpini, della monta-
gna e della solidarietà».
A tale proposito Valoti cita il

ruolo importante che ebbe nel-

i Con lui per quasi
40 anni consecutivi
i bergamaschi
hanno vinto
il trofeo Scan ruzza

I I Era capace
di coinvolgere
nelle competizioni
sportive Alpini
di ogni. età»
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LA 64A EDIZIONE A SCFIILPARI0

Clus one vince il trofeo Sora
Poi Vãlgoglio e Schilpario

I
l cielo sereno, l'abbon-
danza di neve e i paesaggi
mozzafiato di Schilpario

  hanno fatto da cornice
perfetta alla 64' edizione del
trofeo Gennaro Sora, un ap-
puntamento che è diventato
ormai un classico perle Pen-
ne nere orobiche.

Tanti gli Alpini che ieri
mattina si sono ritrovati nel
paese scalvino, chi per gareg-
giare nella staffetta che pre-
vede tradizionalmente tre
frazioni con gli sci ai piedi (sa-
lita, pianura e discesa), chi
semplicemente per assistere
allo spettacolo. Il motto alpi-
no «Per non dimenticare»,
sempre ricordato dal presi-
dente dell'AnaBergamo Gior-
gio Sonzogni, ha assunto ieri
un sapore ancor più speciale,
nel ricordo commosso di Dino

Perolari, scomparso il giorno
precedente, figura di riferimento
per tanti decenni sia alivello ber-
gamasco sia a livello nazionale
nell'organizzazione.
«Una giornata splendida»,

commenta a caldo Sonzogni,
presente insieme al suo vice
Gianpietro Vavassori.Asfidarsi
sulle tre frazioni sono stati i ter-
zetti di 27 squadre, provenienti
per lo più dallazona dell'alta Val
Seriana. Il titolo è andato alla
squadra «Clusone A», che ha
schierato Matteo Visini per il
fondo, Giovanni Zamboni perla
salita (protagonista di un recu-
pero importante, che l'haporta-
to inprimaposizione) ed Enrico
Giudici per la discesa. Il tempo
complessivo dei tre frazionisti è
stato di 34 minuti e 10 secondi.

Dietro di loro di 1 minuto e 23
secondi «Valgoglio A» (rappre-
sentato da Renato Pasini, Ric-

La premiazione dei vincitori con le tre squadre sul podio

cardo Donati e Luca Morstabili-
ni). A completare il podio i pa-
droni di casa di Schilpario, con
Emil Lussana, Nicolas Belin-
ghieri e Nicola Grassi.

Presenti, anche quest'anno, le
nuove generazioni della famiglia
Sora, testimoni del ricordo del
capitano nativo di Foresto Spar-
so e deceduto nel giugno del
1949, all'età di 57 anni, poco dopo
aver lasciato la divisa con il grado
di colonnello. Dall'anno succes-
sivo le Penne nere orobiche lo ri-
cordano con l'organizzazione
questo trofeo, sempre molto sen-
tito in Val Seriana, che si è svolto
nella maggior parte delle edizio-
ni agli Spiazzi di Gromo, ma tal-
volta anche altrove. «Siamo mol-
to soddisfatti di averlo portato
quest'anno a Schilpario - com-
menta Giovanni Stabilini, che
guida il comitato organizzatore
-. Il nostro desiderio è di andare

di anno in anno in tutte le stazio-
ni sciistiche della zona. Nono-
stante aSchilpario non ci sia un
impianto di risalita grande, ma
solo uno skilift, siamo riusciti a
garantire una discesa da slalom
gigante. Per la parte del fondo
abbiamo utilizzato lapista degli
Abeti, dove pochi giorni fa sono
stati disputati i campionati mon-
diali junior e under 23 di fondo».

Alla sfilata e alle premiazioni,
nel pomeriggio nellapiazza cen-
trale del paese, sono intervenuti
anche il sindaco di Schilpario
Claudio Agoni e Gianni Gras-
si, capogruppo delle Penne
nere di Schilpario. Lì il grazie
degli organizzatori si è esteso,
oltre che al gruppo Alpini lo-
cale, anche allo Sci club, che
ha collaborato all'organizza-
zione.
F. Fe.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Addio Dino, tutto scalate e solidarietà
leggenda alpina conio sport nel cuore
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Fondo
Lo Sci club Schilpario
«Coppa del Mondo?
Un sogno, ma è dura»
Dopo aver ospitato iMondiali
giovanili si guarda avanti. Giu-
dici: «Sarebbe un peccato per-
dere laspintadatadall'evento».
DE NICOLAAPAGINA57

L'inaugurazione dei Mondiali

I volontari che hanno consentito il successo dei Mondiali Juniores e Under 23 disputati dal 2 al 9 febbraio

Ilario Morandi e Andrea Giudici dello Sc Schilpario L'inaugurazione in piazza Cardinale Maj a Schilpario
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«La Coppa del Mondo? È un sogno»
Sci nordico.Giudici, presidente dello Sc Schilpario: «Sarebbe un peccato perdere la spinta dei Mondiali giovanili
Però non nascondo che ci sarebbero problemi strutturali e logistici. Ci accontenteremmo di Tricolori e Fesa Cup»

MAURO DE NICOLA

«LaCoppadelMondo?
Durissima, ma sarebbe bello. Però
non subito, las ciateci rifiatareal-
meno unanno».Aunasettimana
dalla chiusura dei «Jwsc Berga-
mo- Schilpario 2025», iCampio-
nati delmondo Juniores e U23 di
fondo che hanno infiammato la
Valle di Scalve, ha le idee chiare
Andrea Giudici, presidente dello
Sc Schilp ario, sul futuro dellaPista
Abeti e della sua società che ha
egregiamente svoltoilruolo dica-
pofilatragliSci clubbergamaschi
del fondo, encomiabili nell'aver
contribuito sinergícamente all'or-
ganizzazione della kermesse iri-
data,unverounicumcome defini-
to dalpresidenteFisiFlavioRoda

«Sarebbe un p eccato perdere la
spinta e la carica che questiMon-
dialicihanno dato-spiegaGiudici
-, maabbiamobisogno di rifiatare
e lasci ar sedimentare le cose: è sta
taunacorsainiziata dueannifae
ora,purnondormendosug iallori
- già la s c orsa domenica abbiamo
organizzato il Trofeo Soradedica-
to agli alpini, mentrelaprossima
c'èinprogtanmralanostragaradel
circuito provincialeFisi-, sentia-
mo l'esigenza difermarciun mo-
mento arecuperareenergie e ari-
flettere sulfuturo. Senzapoiper-
dere divistache co munqueabbia-
moilnostrovivaio dafarcrescere.
Sitratta diana cinquantinatraat-
leti agonisti e bambini iscritti ai
corsi base: non li abbiamo certo
abbandonati per i Mondiali, ma
adessomeritano ditornarealcen-
tro assoluto dellanostraattenzio-
ne; anche se sono convinto che per

loro potervedere davicino e toc-
care con mano i più forti giovani
di tutto il mondo è stataun'espe-
rienzache cre do liaccompagnerà
per lungo tempo».

MatuttaSchilpario havissuto
momenti indimenticabili: « Sì,
tutto fl pae seha avuto modo divi-
vereun'esperienzadavvero esal-
tante sotto ogni punto di vista: la
gente in versione "mundial", le
str adeaddobbate afestae piene di
ragazzi che p arlavano tutte le lin-
gue delmondo, devo dire che, una
voltacalatoil sipario, unpo' dima-
gonel'abbiamo avuto». Ungrazie
aivolontari è doveroso: «Cento-
cinquantavolontariche cihanno
datounamano ovunque:le giac-
cheroçse sullaneverisaltavano al-
la grande e rappresentavano un
vero punto di riferimento. Perso-
ne che erano inpistagiàdalle cin-
que e mezzo del mattino e non
mollavano fino  a sera, etutto que-
sto perunasettinl<anaintera: sen-
za di loro non ce l'avremmo mai
fatta ela cosa bella è che accanto
ai tanti dellavalle, quasi uno a fa-
migliaperché quimangiamopane
e sci, una buona parte veniva an-
chedafuori, come gliuniversitari
chegraziealletantelingueparlate
ci hanno davvero avvicinato al
mondo.EpoiilComitato organiz-
zatore con il suo presidente Car-
melo Ghilardi che, con quelli della
FisiAlpi CentraliFranco Zecchini
e di Fisi Bergamo Fausto Denti,
sono stati iprimi che hanno for-
mulatoilsogno e checihanno cre-
duto riuscendo a concretizzarlo
conl'aiuto diFlavioRoda, numero
uno dellaFederazionenazionale

e numero due di quella interna-
zionale». E anche la politica, le
istituzioni egli sp onor hanno da-
to una grande mano: «Indubbia-
mente íl sostegno di Regione
Lombardia, delleistituzionilorali,
così come quello delle aziende che
datuttalaprovinciahanno credu-
to in noi e nel nostro progetto, e
dellanostraamministrazione co-
munale è stato fondamentale. A
tutti va il mio più sentito grazie.
Non me la sento difare nomi, ma
Ilario Morandi eAlessandro Ro-
meni, quelli sì, livoglio ringraziare
personalmente. Ilario èilnostro
segretario: ha lavorato giorno e
notte per due anni per questo
evento e non ha ancora finito.
Alessandro, nativo di Vilminore
magraaRoma, hadifatto"abban-
donato" lafamiglianegliultimitre
mesi in cui era fisso qui».

Giudici torna poi agettare poi
uno sguardo alfuturo: «La Coppa
delMondo èilprossimo sogno, an-
che se Schilpario halìmitistruttu-
rali e logistici. Però mai dire mai,
come abbiamo appenaimparato.
Comunque "ci accontenterem-
mo"deiCampionatiitalianiasso-
luti e diuna tapp a di C opp a Euro-
pa (Fesa Cup, ndr). Intanto gare
locali, allenamenti e tanti turisti
chep otranno vantarsi di sciare su
unapistamondi al  e. Tutti ci hanno
chiesto come abbiamo fatto, noi
così piccoli, a fare così bene una
cosatanto grande.Ecco, credo che
laveraereditàdiquesta splendida
avventurasialaconsapevolezzadi
saperpensare e agireingrandema
soprattutto alla grande!».

5RI PRDDUZIDINE RISERVATA

L'ECO DI BERGAMO
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SCANZOROSCIATE PROTEZIONE CIVILE E GRUPPO ALPINI

Via le sterpaglie, puliti i sentieri
Messo a lustro il Monte Bastia

ringraziamenti arrivano
da tutta la comunità di
Scanzorosciate, dalle
tante persone che sono

solite salire sul Monte Bastia
per una passeggiata in colli-
na, tra i boschi.
Eun grazie sentito arriva an-

che dall'amministrazione comu-
nale di Scanzorosciate che ritro-
va sempre pulito e ben tenuto
uno dei suoi percorsi più getto-
nati della maglia sentieristica.
E di qualche giorno fal'enne-

simo intervento di pulizia e si-
stemazione del territorio, da

La chiesetta degli alpini sulla cima del monte Bastia

parte del Gruppo comunale di
Protezione civile e del locale
Gruppo alpini: destinazione, la
cima del Monte Bastia (Monte
delle Tre Croci), il punto panora-
mico di Scanzorosciate, dove si
trova la tanto amata chiesetta
degli alpini, dedicata alla Ma-

donna Regina della Pace, che ri-
cordai caduti in guerra. Median-
te un cippatore si è provveduto
all'eliminazione di rami e sterpa-
glie sia sui sentieri che salgono
alla cima sia nell'area ristoro del
rifugio alpino.
Un bel lavoro di squadra, nel

solco diunaproficuacollabora-
zione costruita nel tempo, per
restituire decoro e bellezza ad
un'area in quota che rientra nel
Plis Monte Bastiae del Roccolo
in condivisione con Villa di Serio,
molto frequentato dagli escur-
sionisti e dai camminatori della
domenica.
T 'Pia.
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Arte, cultura
e solidarietà
Arca lancia
le iniziative
Gode

Arte, cultura, musica e
solidarietà, un mix vincente per
l'associazione Arca (Associazio-
ne ricreativa, culturale e assi-
stenziale), fra le più attive e di-
namiche dell'associazionismo
gorlese, presente sul territorio
dal 2001. Il gruppo diretto da
Mariateresa Marzani ha stilato
il programma 2025, che seguirà
varie direttrici. Innanzitutto, il
trasporto di anziani e disabili
nelle strutture ospedaliere e
mediche per visite, esami e tera-
pie: in tal senso è stata recente-
mente rinnovata la convenzio-
ne con il Comune per la conces-
sione gratuita di alcuni locali al
Centro sociale per le attività di
segreteria, nonché di un box in
via Piave per l'automezzo di ser-
vizio. Altre iniziative in pro-
gramma: festa di Carnevale; fe-
sta della donna; mostra del pit-
tore Ernesto Coter nella sala
Manzù della Provincia di Berga-
mo, dal 18 aprile al 12 maggio;
concerto alla Villa dei Tasso, alla
Celadina; festa della solidarietà
in collaborazione con Avis e Ai-
do (10 giorni, a fine luglio); bici-
dettata d'estate; visite guidate
sul territorio bergamasco; mo-
stra degli artisti gorlesi, sempre
in sala Manzù, da119 settembre
al 5 ottobre. «Il trasporto proce-
de in modo attivo - spiega Mar-
zani -. Con il sostegno di Avis e
Aido e del Gruppo alpini, stiamo
riservando una somma su un
conto dedicato per acquistare
un nuovo automezzo in sostitu-
zione di quello attuale, datato».
T. P.

CeRnlu•i e Rete eneánn bisogni"
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